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Gomini&donne illustri 

ono un iracondo, 

sottolapparenza 
della mitezza. Ci Zagrebelsky "La mia vita 
sono situazioni in cui1 
non misoo 

controllare, per tutta casuale in cui esempio, quando mi 
pare di essere in presenza di un 

Sopruso o percepisco malafede 
nell'interlocutore. In fondo questa e 
animassa. Col passare del 
tempo, invecchiando, mi accorgo al 

assomigiare sempre piua mo 
padre», Gustavo zaBreDels, 
COstituzionalista, presidente della 
Consulta per anni uomo simbolo 
della difesa della Carta 

costituzionale, davanti a un caffee 
ad una sigaretta inizia a raccontarsi 

ritrovo lanima ruSsa 
di Francesca Bolino 

cosi. 
Sono nato il primo giugno del 43a 
San Germano Chisone, una delle 

duevalli valdesi, perché eravamno 
stollati i. Vengo da una famiglia 
mezzanussa, da parte di padre, 
Giovanni, che era di San Pietroburgo 
eda partedi madre, Elisa, detta 
Lisin, valdese». 

Editorialista 
Fu suo fratello 

Vladimiroa 
presentarlo alla 
Stampa e a farlo 

scrivere: lui era 

diventato 
giudice e voleva 

smettere 

Sono un iracondo 
sotto l'apparenza 

della mitezza non mi Ma come si sono incontrati i suoi 

genitori? 
uando nel 1914 (mio padre aveva 
cinque anni è scopPpiata la guerra in 
Russia, gli Zagrebelsky si trovavano a Nizza. Le frontiere si erano chiuse, 
T'Europa era divisa in due:la Russia, 

la rancia da una parte, in mezzo gi 
imperi centrali ovvero la Germania e 
l'impero austro-ungarico. Poi, si 
sonotrasferiti a Sanremo, pensando 
che lItalia potesse essere unluogo 
più sicuro. Ed � nella cittadinaligure 
cheimiei genitori si sono conosCIuu, | 
perche mia madre andaval per 

trascorrere le vacanze», 

so controllare in 
presenza di un 

sopruso o alla 

malafede. Somiglio 
semprepiù a mio 

padre 

Vladimiro, in 
gioventù, era 

convinto di dovermi 
educare e dunque mi 
sottoponeva a delle 
angherie. Andavo da 

mia madre, che mi 

diceva:prima opoi 
tuttopassa 

Uninarocdo storicamente 
complesso. 
S1, nel loro unirsi la Storiaè 

accaduta. POsso immaginare lo 
stupore che ha colto mía madre, che 
veniva daun'educazione molto 
severa e avevaitrattidi chiè 

cresciutochiuso in una valle, 
quando ha conosciuto nio padre. 
Lui eraun bel'uom0, elegante, 
eclettico, creat+vo.Si era inventato 
ditutto purdi lavorare e 

Sopravvivere, d'altronde, come 
aiceva era stato "sopreso" dala 

Rivoluzione. Ha fatto anche 
l'apprendista da un calzolaio, poi siè 
iscritto al>'universitàaGenova esiè 

laureato aTorino. Era persino 
ruscitoa spacciare alcuni suoi 
raccontial Secolo XIK eal corriere 
Mercantile facendoli passare come 
inediti di Gogol. Geniale, no?» 

Cosa intendeva quando diceva 
dhe erano stati "sorpresi" dalla 

Rivoluzione? 
Trairussi emigrés c'era chi era 
riuscito a scappare eaportarsi via 
benieaverie quelli invece, come 

miononn0, che eran0 parauper 
Lrascorrere le vacanze al mare 

Dovevano proprio vivere in unaltro 

mondol» 

Quando voglio 
commuovermi, 

ascolto Amore che 
vieni, amore che vai" 

di De André. Se invece| 
voglio intrattenermi 

con la crudeltà 
umana allora passo 

aJannacci 
anche avuto una visione 
extra-sensoriale..» 

CARTA DI IDENTITÀ 
Tomiamo alel. Dove ècresciuto, 

in quale quartiere? 
San Salvario, in via Silvio Pellico 34, 
in una di quelle case Fiat che 
guardano su corso Massimo 
D'Azeglio.Ho fatto tutte le scuole al 

San Giuseppe, così comeimiei 
fratelli maggiorl Vladimiro e 

Pierpaolo.A ho imparato a 
SOpportarela fatica dello studio. 
Uno dei fraterni compagni di scuola 

eamiciè stato Roberto Faenza». 
Malaribellione, da ragazzo, In 

terminireligiosi, è arivata per lei? 
«Non sono mai stato un ragazZ0. 
Stando al San Giuseppe per me la 

componente rengiosa erdoy3 
come dormire di notte... Poi siè 

affievolita con i passare del tempo», 

Dunque, adesso come si 

definisce:laico, agnostico, ateor? 
Penso ad una religione naturale, 

ala Rousseau, in fondo siamo parte 
a qualcosa che ci trascende. Ho 

maggiori quando eravate piccoli? «Dico sempreche il più saggio frai treè Pierpaolo che nonè ungiurista. Vladimiro, in gioventü, era convinto di dovermieducare edunquemi 

sottoponevaa dele angherie...» 
(Sorride). 

Elei come reagiva? 

«Dovevosottostare, poi mirifugiavo damiamadre chemi diceva:prima o poi tuttopassa». 
Professore, perché poisiè scritto a Legge. poisie 

ratello Vlacimiro?guire suo 

Perché non avevo acunavocazione racolare. Avrei vo vocazione 
pianista, mabisognaessere davvero 
deigeni». Hafatto qualche concerto perQ. 

Ovvero? 
Era estate, al tramonto, ero solo. Mi 
trovavo in montagna a Bousson, tra 
Cesana e Sestriere. Latmostera era 
immobile, non c'era un sofio di 
vento,il sllenzio era soprannaturale. 
Mi sono seduto, appOgElato al 
troncodi un albero e forse mí sono 

assopito. Ad un certo punto perd mi 
SOno accorto che dovevo tornare a 

Gustavo Zagrebelsky 
Nato a San Germano 
Chisone (Torino) casa. Era passata mezz ora, ma non 

me ne ero accorto. Il tempo era 

trascorsO coSI, Scivolato. Questa 

I1° giugno 1943 

Professione 
professore di Diritto 
Costituzionale 

f rcontata a mio 

ratelo vladimiroe poil'ho scrfttain 
un libro pubblicato da Einaudi 

1beri serv". 
E come ha reagito suo fratello? 

«Miha detto che eromatto. E un 
positivista, per lui le cose esistono 
nella misura in cui si possono 

pesare, toccare, mísurare». (Sorride). 
Comel'hanno trattatai fratel 

Incarichi 

Presidente 
Corte Costituzionale 

violoncellista Mario Brunello 
spettacoliperò, in cui suonavamo maparlavamo e ciraccontavamo». El pezzo più bello secondo lei o sUO preferito? 

no, il 
Ultimo libro 

La lezione (Einaudi) 
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proprietaria de La Stampa, aveva 
controversie giudiziarie in Pretura, 
dauomo rigoroso quale è, volendo 
evitare conflitti di ruolo, era andato 
dal direttore di allora, Paolo Mieli, 
spiegandogli che non poteva più 
scrivere su giornale» 

EMieli cosa ha detto? 
«Gli ha chiesto di indicargli 
qualcuno che potesse prendereil 
suo posto. Mio firatello che a questo 
punto riteneva di aver+ni educato 
abbastanza, ha fatto il mio nome». 
(Sorride). 

Eilgionale ha cosi creduto in lei 
che, in breve, le ha affidato 
Peredità di Bobbio che era oramai 
già molto vecchio e scriveva di 
rado.Ecosi? 
«Beh, io ero stato suo allievo manon 

ero proprio intimo. Ci conoscevamo 
bene. Maquando ci fu il caso della 
lettera al Duce, Bobbio mi ha chiesto 
di intervenire con unaparola di 
saggezza. Era molto prostrato, 
parlava addirittura di suicidioo». 

Elei come lo ha aiutato? 

SCHIMMEL 

«Gli ho detto: professore i bilanci si 
fanno su un'intera esistenza. Era una 
situazione triste. Lo andavo a 

trovare e come si fa con gli anziani, 
gi portavo anche le caramelle, come 
con mio padre. Oramai non lo 
cercava più nessuno, gli erano 

rimasti vicino solo gli amici più 
fedeli». 

Dunque Bobbio le ha dato un 
riconoscimento anche pubblico, 
non solo di amicizia? 
S1, è stato tutto casuale, dinuovo.E 

Non esiste. Tutto dipende dallo 

statod'animo in cuí cisi trova». 
D'accordo, riformulo la 

domanda, Qualopezzo ascolta o 
suona, quandogettato nella 
nostalgia? 
Beh, Chopin. Quando voglio sentire avevaspiegato, in modo critico, 
qualcosa che mi commnuova, ascolto comela parola "giustiziato"non 
"Amore che vieni, amore che vai" di 
De André. Se invece voglio 
intrattenermi con la crudeltà umana dovutoscegliere l'indirizzo di studi, 
allora passo a Jannaccicon "Sei 
minuti all'alba", tra le più belle 
canzoni cheracconta la Resistenza. unarticolo che vieta la pena di 

Ci siamo persi. Tormiamo alla 
scelta di fare Legge. 
«Mio padre era grande amico di un 

noto astrofisico, Gleb Wataghin che, | Treves, Leopoldo Elia con cui mi 
nei sotterranei dell'istituto di fisica 
in corso Massimo D'Azeglio, aveva 
costruitoun acceleratore di 
particelle. Per farla breve: mio 
padre, pensando che forse avrei 
potuto seguire le sue orme, gli aveva un'offerta di lavoro dalla Stipel, 

chiesto sepotevo passare mezz ora 
con luieosservare questa sua 
enormemacchina». 

Risultato? 

più avantinella carriera. Cosi si è 
dedicata all'insegnamento, diritto 

edeconomia nella scuola 

superiore. 
Equando vi siete sposati? 

«Poco prinma che nascesse nostra 
figlia Giulia, che ha trentadue anni 
Abbiamo abitato perunpo'a 
Savigliano dove Cristina insegnavae cosi sono anche diventato giudice 

poisiamotornati a vivere a Torino. 
Siamo qui, in questa casa, dove 

siamo noi oggi, in via Accademia 

Albertina, dal 2004. 
Leiè salito in cattedra molto 

giovane nel '68, quando insegnava Consulta, mi ha annunciato che mi 
a Sassari, ha avuto come suo 
assistente addiittura un ministro, 
Francesco Cossiga. Cosa ricorda? 
(Sorride) «Mi ero laureato da appena qualcosa della sua vita. Lei è tifoso? 
due anni. Si diceva che fossi il 

Ruggero Orlando, celebre per il 
saluto con cui introduceva le 
proprie corrispondenze "Qui Nuova 
York, vi parla Ruggero Orlando": un 
uomo era stato giustiziato conla 
pena di morte. I mioprofessoreci 

66 
possa averenullaa che farecon la 
pena di morte. E cosi quando ho Mi iscrissia Legge 

perché non avevo 
alcuna vocazione 

costituzionale. II presidente della 
Repubblica di allora, Scalfaro, che 
non conoscevo, dopo aver letto due 
mieieditoriali, mi ha chiamato e, 
dovendo fare le sue nomine per la 

misonoricordato di questo 
episodio: la Costituzione contiene 

particolare. Avrei 
voluto fare il 

pianista, ma bisogna 
essere davvero dei 

morte». 

voleva scegliere perché non ero 

legato a nessun partito». 
Professore ci dica ancora 

Trai suoi maestri? 
«Naturalmente Bobbio, Giuseppino 

sono laureato, Marcello Gallo, Mario 
Allara Se miguardo indietro i 
momenti di scelta sono stati davvero professore incaricato più giovane 

ma, aggiungo, tutto èavvenuto per 
un colpo di fortuna, perché in quegli 
anni si erano appena formate le 
facoltà di Scienze Politiche. 
Tormando aCossiga: era assistente 
diruoloeincaricato di una materia 

«Mah, alla sera quando mi devo 
rilassare se c'è una partita, 
qualunque essa sia laguardo, che sia 
Barcellona-Paris St. Germain o 
Ternana-Albinoleffe. Mi distende». 

Manon ha mai avuto una 

geni 
pochi. Nel '66, appena uscito 
dalluniversità, ho ricevuto 

lallora società di telefonia. Stavo per 

accettarequandoil professor 
Treves, mi ha cercato perpararma cattedra ero laureato istituita ad hoc per lui, ovvero Diritto Grande Torino. Posso recitarle la 

Quando salii in squadra del cuore? 

«Se proprio devo rispondere, il 
unaborsadi studio del CNR. 
Successivamenteho fatto il 

concorso per diventare assistente e 

I'ho superato anche perché ero 

da due anni. Tutto è Non solonon ero stato in grado di 
porre nemmeno una domandina, 
ma ero anche rimasto in totale 
silenzio. E cosi Wataghin disse a mio lunico candidato». 
padre: può fare tutto, ma non 

lastrofisicol» (Ride). 
E cosi Giurisprudenza. Perché ha 

poi scelto diritto costituzionale? 

«AI San Giuseppe avevo come 

docente di filosofia il professor 
Gallo. Mi aveva molto colpito una 
sualezione di commento ad un fatto maharifiutato perché non voleva 
di cronaca raccontato dall'inviato 
speciale della Rai dagli Stati Uniti, 

Costituzionale Regionale. Era un 
uomo proprio perbene. Da lui h0 

formazione a memoria: Bacigalupo, 
Ballarin, Maroso, Grezar, Rigamonti, 
Castigliano, Menti, Loik, Gabetto, avvenuto per un colpo | ricevuto un grande insegnamento: 

difortuna, ai tempi 
si erano appena 

Jormate le facoltà 
di Scienze Politiche 

laresistenza passiva all'oppressione Mazzola, Ossola». 
burocratica». (Sorride). Almeno una scelta però lPha 

fatta: suamoglie. 
(Sorride)«Ho conosciuto Cristina 
trentacinque anni fa Si era laureata 
in legge con il professor Carlo 
Federico Grosso. Le avevano offerto 

Professore, poi è entrato nel 
dibattito nazionale quando ha 
cominciatoa scrivere editoriali per 
La Stampa. Ma c'era già suo fratello sei anni, ricordo perfettamente i 
Vladimiro che collaborava per il 
quotidiano. Come è andata? 
«Allora mio fratello, magistrato, era 
diventato capo della Procura presso chiamare questo tifo, è riduttivo». 
la Pretura. Poichéla Fiat, 

E perchéil Toro e non la Juve? 
«Perché era la vera squadra di 
Torino. La Juventus nel mio ricordo 
era un po' estranea. Anche se avevo 

funerali della città in lutto. Tormavo 

di fare il concorso come assistente,. a casa da scuola, prima elementare e 
piangevo. Lei comprenderà che 

chesi pensasse che era "favorita"in 
quanto io ero nello stesso istituto e ORIPROOUiONE RISERVATA 
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